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Consiglio del FITD e Consiglio di gestione dello SVI

Milano, 15 maggio 2024 – Key Point

• Il Consiglio del FITD e il Consiglio di gestione dello SVI hanno nominato il dott. Stefano Del Punta di Intesa Sanpaolo e il dott. Aurelio Maccario di
Unicredit vice Presidenti, rispettivamente, del FITD e dello SVI.

• Il Consiglio del FITD ha deliberato la proposta di modifica allo Statuto al fine di procedere al formale distacco del Titolo II contenente la disciplina dello SVI,
la quale confluisce in autonomo testo statutario.

• Il Consiglio di gestione dello SVI ha, a sua volta, approvato la proposta di modifica al Titolo II dello Statuto del FITD, che confluisce in autonomo testo
statutario, nell’ambito del progetto di riforma dello SVI per conferire una rinnovata veste operativa allo stesso.

• Le assemblee delle banche consorziate al FITD e delle banche aderenti allo SVI saranno convocate per il giorno 9 luglio 2024 ai fini dell’approvazione delle
rispettive proposte di modificazioni statutarie.

• È stata presentata la prima rendicontazione di sostenibilità del FITD, redatta su base volontaria e avente valenza strategica con effetti positivi in termini di
visibilità e reputazione. La rendicontazione pone il FITD su un percorso evolutivo e di innovazione con rilievo anche sul piano internazionale. Nella
rendicontazione sono rappresentate le iniziative assunte e i risultati conseguiti nel 2023, in relazione ai temi rilevanti emersi dall’analisi di materialità svolta
dal FITD. La rendicontazione è disponibile sul sito web istituzionale del FITD.
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• In data odierna si sono tenute le riunioni del Consiglio del Fondo Interbancario di 
Tutela dei Depositi (FITD) e del Consiglio di gestione dello Schema volontario di 
intervento del FITD (SVI).

Il Consiglio del FITD ha deliberato:
• la nomina del vice Presidente, nella persona del dott. Stefano Del Punta di Intesa 

Sanpaolo;
• alcune proposte di modificazioni dello Statuto, per attuare il formale distacco del 

Titolo II contenente la disciplina dello SVI – la quale confluisce in un autonomo 
testo statutario – e alcune conseguenti variazioni formali di allineamento, ivi incluso 
un nuovo articolo che conferma la costituzione dello SVI all’interno del FITD;

• la convocazione dell’assemblea, in sede straordinaria, delle banche consorziate 
per il prossimo 9 luglio, per l’approvazione delle modifiche statutarie;

• la prima rendicontazione di sostenibilità 2023 del FITD, pubblicata sul sito web.

Il Consiglio di gestione dello SVI ha deliberato:
• la nomina del vice Presidente, nella persona del dott. Aurelio Maccario di 

Unicredit;
• le proposte di modificazioni al Titolo II dello Statuto, che viene distaccato 

formalmente dallo Statuto del FITD e confluisce in un autonomo testo statutario, 
nell’ambito del progetto di riforma per conferire una rinnovata veste operativa allo 
SVI;

• la convocazione dell’assemblea delle banche aderenti per il prossimo 9 luglio, per 
l’approvazione delle modifiche statutarie e per gli adempimenti connessi alle 
modifiche.

La rendicontazione di sostenibilità del FITD

• La rendicontazione di sostenibilità del FITD, redatta su base volontaria, è allineata  
agli standard internazionali e alle best practice in materia.

• L’introduzione di tale strumento si prefigge obiettivi in termini di migliore 
organizzazione e gestione dei processi interni e dei rischi, con effetti sulla visibilità 
e sulla reputazione del Fondo – soprattutto nell’ottica della crescente importanza 
che la public awareness e la comunicazione stanno rivestendo anche a livello di 
Core Principle dello IADI – nonché di condivisione di valori, obiettivi e progetti da 
parte del personale nelle fasi di redazione del documento.

• Nella rendicontazione sono rappresentate le iniziative assunte dal FITD in 
materia di sostenibilità e i risultati conseguiti nel 2023, in relazione ai temi 
rilevanti emersi dall’analisi di materialità svolta dal Fondo.

• L’analisi di materialità è stata effettuata con il coinvolgimento dei principali 
stakeholder del FITD – banche consorziate, depositanti e dipendenti – e ha 
condotto alla identificazione di 15 temi, raggruppati in 4 aree: 1) responsabilità 
economica e di governance; 2) responsabilità verso i depositanti; 3) responsabilità 
verso la collettività e l’ambiente; 4) responsabilità verso i dipendenti e i 
collaboratori.

• Dalla sua costituzione (1987) il Fondo è intervenuto per la soluzione di 16 crisi 
bancarie con un esborso complessivo di 3,3 miliardi di euro, così 
salvaguardando 29 miliardi di euro di depositi protetti (fino a 100 mila euro 
per depositante). Nel 2023 nessun intervento è stato effettuato dal FITD su 
banche consorziate.
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Allegato 1  
La rendicontazione di 
sostenibilità del FITD
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Rendicontazione di 
sostenibilità 2023 
del FITD
È proseguito nei primi mesi dell’anno 
l’impegno del Fondo per la redazione, su 
base volontaria, della prima 
rendicontazione di sostenibilità del FITD. 

Strumento di monitoraggio, misurazione e 
rendicontazione di processi interni e rischi,  
delle relative performance economiche, sociali e 
ambientali e di gestione responsabile, con 
effetti sulla visibilità e sulla reputazione del 
Fondo.

I dati quantitativi e la narrazione qualitativa 
hanno già trovato evidenza nella relazione 
annuale 2023 del FITD, approvata 
dall’Assemblea delle banche consorziate del 
26 febbraio 2024.
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Rendicontazione di 
sostenibilità 2023 
del FITD
L’analisi di materialità è stata effettuata 
attraverso la somministrazione di un apposito 
questionario agli stakeholder prioritari del 
FITD (banche consorziate, depositanti e 
dipendenti). 

L’indagine ha condotto alla identificazione di 
15 temi, raggruppati in quattro aree: 

1) responsabilità economica e di governance; 
2) responsabilità verso i depositanti; 

3) responsabilità verso la collettività e 
l’ambiente; 

4) responsabilità verso i dipendenti e i 
collaboratori.
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Rendicontazione di sostenibilità 2023 del FITD
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Contatti

Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi

Il Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi (FITD) è un consorzio di diritto privato costituito nel 1987.

Attualmente, aderiscono al FITD tutte le banche italiane, ad eccezione di quelle di credito cooperativo e 
delle casse rurali/casse Raiffeisen, nonché le succursali di banche extracomunitarie autorizzate in Italia, 
salvo che non partecipino a un sistema di garanzia estero equivalente. Possono, altresì, aderire al FITD le 
succursali italiane di banche comunitarie, al fine di integrare la garanzia offerta dal sistema di garanzia del 
Paese di origine.

Lo scopo del FITD è di garantire i depositanti delle banche consorziate, che forniscono le risorse 
finanziarie necessarie al suo perseguimento.

Tale finalità istituzionale si realizza attraverso varie forme di intervento del Fondo nei confronti di banche 
consorziate sottoposte a procedure di liquidazione coatta amministrativa e di risoluzione, nonché 
mediante interventi alternativi nel contesto delle liquidazione e interventi preventivi volti a superare lo 
stato di dissesto o di rischio di dissesto delle consorziate.

L’attività del FITD è disciplinata dallo Statuto e dal Regolamento sul funzionamento degli organi, nonché 
da Regolamenti su materie specifiche.

La Banca d'Italia, ai sensi dell’art. 96-ter del d.lgs. 385/1993 (Testo Unico Bancario), esercita specifici 
poteri di vigilanza nei confronti dei sistemi di garanzia dei depositanti.

Il FITD opera attivamente nell'ambito del network costituito dai sistemi di garanzia a livello internazionale 
e dalle associazioni che li raggruppano, a fini di cooperazione, coordinamento operativo e partecipazione 
all’elaborazione della normativa di settore.

Via del Plebiscito 102, 
00186 Roma (Italia)

Telefono: 0039 06-699861
Fax: 0039 06-679891602

E-mail: infofitd@fitd.it
PEC: segreteriagenerale@pec.fitd.it
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